
 

 

     

   C O M U N E  D I  S O R G O N O  

 (Provincia di Nuoro) 

 

Sede: Corso IV Novembre, 65 – 08038 Sorgono (Nu)  

e-mail: comunesorgono@comune.sorgono.nu.it – Pec: comune.sorgono@pec.it  

– Tel. 0784622500 

 

CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO A TEMPO 

PARZIALE (18 ORE) ED INDETERMINATO, INQUADRATO NELL’AREA DEGLI 

OPERATORI ESPERTI (EX CAT. B/3) -  PROFILO PROFESSIONALE DI CONDUTTORE DI 

MACCHINE AGRICOLE, DA ASSEGNARE ALL’AREA TECNICA E MANUTENTIVA DEL 

COMUNE DI SORGONO. 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  

ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 

Visti:   

● il Contratto Collettivo Nazionale relativo al personale del Comparto Funzioni locali per il 

triennio 2019-2021 siglato il 16/11/2022;   

● il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali);   

● il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa);   

● il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 

personali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al 

regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la  direttiva 95/46/CE);   

● il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale);   
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● il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche);   

● il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 (Regolamento recante norme 

sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 

concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi) e 

successive modifiche ed integrazioni;   

● la legge 19 giugno 2019, n. 56 (Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche 

amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo);   

● il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 

a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246);   

● la legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i 

diritti delle persone handicappate);   

● il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro del Lavoro 

e delle Politiche sociali e il Ministro per le disabilità 9 novembre 2021 (Modalità di 

partecipazione ai concorsi pubblici per i soggetti con disturbi specifici dell’apprendimento);   

● il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);   

● la legge 6 agosto 2013, n. 97 (Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 

dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - Legge europea 2013);   

● il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251 (Attuazione della direttiva 2004/83/CE 

recante norme minime sull’attribuzione, a cittadini di Paesi terzi o apolidi, della qualifica del 

rifugiato o di persona altrimenti bisognosa di protezione internazionale, nonché norme 

minime sul contenuto della protezione riconosciuta);   

● il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (Testo unico delle disposizioni 

concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato);   

● la legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili);   

● la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi);   

●  l’articolo 1 del Decreto-Legge 9 giugno 2021 n. 80 (convertito con modificazioni dalla 6 

agosto 2021 n. 113) che al comma 14 bis ha esteso fino al 31 dicembre 2024 la possibilità per 

le pubbliche amministrazioni di bandire nuove procedure concorsuali senza il previo 



svolgimento delle procedure di mobilità previste dall’art. 30 del decreto legislativo n. 165 del 

2001;    

● il DPR 16.06.2023, n.82 “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della 

Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, concernente norme sull'accesso agli impieghi nelle 

pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e 

delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”;   

● il Decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 convertito con modificazioni dalla L. 29 giugno 2022, 

recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR)”, che all’articolo 3 individua procedure di reclutamento del personale delle pubbliche 

amministrazioni;   

● il Regolamento comunale degli uffici e dei servizi, approvato con Deliberazione di Giunta 

Comunale n.12 del 11/01/2011;   

Preso atto:   

● che sono state preventivamente espletate, senza esito positivo, le procedure di cui all’art. 34 

bis del D. Lgs 165/2001;   

● dell’assenza nell’ente di graduatorie disponibili vigenti per la professionalità necessaria anche 

secondo un criterio di equivalenza;   

Vista la determinazione dirigenziale n.106 del 11.11.2025 con la quale è stato approvato il presente 

bando in esecuzione del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2025-2027, quale sottosezione 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione approvato con Delibera G.C. n. 13 del 01.04.2025, 

modificato con Delibera di G.C. n. 61/2025; 

RENDE NOTO CHE 

è indetto un concorso pubblico, per soli esami, per la copertura a tempo parziale (18 ore) ed 

indeterminato, di n. 1 posto di Operatore Tecnico Esperto, - CCNL 16/11/2022 (ex cat. B3) – 

con profilo professionale di Conduttore di macchine agricole, da assegnare all’Area Tecnica del 

Comune di Sorgono: 

La graduatoria rimane efficace per la durata prevista dalla legge. 

La rinuncia ad assunzioni a tempo determinato non comporta la decadenza dalla graduatoria.  

Comporta la decadenza dalla graduatoria la rinuncia ad assunzioni a tempo indeterminato qualora la 

proposta di assunzione provenga dall’ente per cui il concorso è stato bandito. 



L’accettazione e la stipula del contratto di lavoro a tempo indeterminato, qualunque sia l’ente 

stipulante, comporta la decadenza del vincitore ai fini di successive diverse assunzioni. 

ART.1 - Declaratoria della categoria contrattuale 

Le mansioni da svolgere sono quelle ascrivibili alla declaratoria dell’allegato A, Area degli Operatori 

Esperti del CCNL 16.11.2022, in vigore dal 1° aprile 2023. 

“Appartengono a quest’area i lavoratori inseriti nel processo produttivo e nei sistemi di erogazione 

dei servizi e che ne svolgono fasi di processo e/o processi, nell’ambito di direttive di massima e di 

procedure predeterminate, anche attraverso la gestione di strumentazioni tecnologiche che 

presuppongono conoscenze specifiche e/o qualificazioni professionali […]”  

Le mansioni attribuite al profilo professionale messo a concorso comprendono lo svolgimento di 

attività operative nell’ambito dei servizi esterni comprendenti, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: 

- esecuzione di operazioni tecnico-manuali di tipo semplice e/o generico secondo procedure 

prestabilite ed istruzioni ricevute anche attraverso l’utilizzo di apparecchiature, automezzi, ecc.; 

- movimentazione e trasporto di materiali; 

- manutenzione degli attrezzi, delle macchine e degli apparecchi; 

- riordino dei luoghi di lavoro e di intervento; 

- attività di natura tecnica e tecnico manutentiva, di contenuto specialistico, che presuppongono 

particolare conoscenza delle varie problematiche tecniche nel luogo di lavoro e nel raccordo con  il 

personale operante nella struttura; 

- servizio di installazione, manutenzione, conduzione, riparazione di strumenti e 

apparecchiature, sia di impianti elettrici che idraulici; 

- conduzione di motomezzi, automezzi e macchine operatrici agricole. 

ART.2 - Trattamento economico 

Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. Funzioni Locali, per il personale 

inquadrato nell’area Operatori Esperti, ed è soggetto alle ritenute fiscali, previdenziali e assistenziali 

di legge. 

Il trattamento economico è costituito dai seguenti elementi di base, per la categoria di riferimento 

(con inquadramento a tempo parziale di 18 ore settimanali): 



• Retribuzione tabellare annua lorda dell’Area degli Operatori Esperti del comparto Funzioni 

Locali per 12 mensilità; 

• Indennità di comparto; 

• Assegno per il nucleo familiare se ed in quanto spettante; 

• Tredicesima mensilità; 

• Trattamento economico accessorio regolato dai vigenti C.C.N.L. Regioni – Enti Locali / 

Funzioni Locali e dai Contratti Collettivi Decentrati Integrativi in vigore. 

ART.3 - Normativa della selezione e delle prove 

Il rapporto giuridico di impiego e il trattamento economico sono regolati dalle norme del D.Lgs. 30 

marzo 2001, n.165, e del Codice Civile, nonché dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro 

(C.C.N.L.) del Comparto Regioni e Autonomie Locali / Funzioni Locali personale non dirigente, 

vigenti. 

L’Amministrazione garantisce le pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso e il trattamento 

sul lavoro, ai sensi del D.Lgs. 11 aprile 2006, n.198, e dell’art. 7 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165. 

La selezione pubblica è disciplinata dalle norme contenute nel D.P.R. 487/94 come modificato dal 

D.P.R. 16 giugno 2023, n. 82, nel D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165, , nonché dal presente bando. 

ART.4 - Requisiti per l’ammissione alla selezione 

1) cittadinanza italiana (sono equiparati gli italiani non appartenenti alla Repubblica) ovvero 

essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea ovvero essere familiare di cittadino 

di uno degli Stati membri dell’Unione Europea non avente la cittadinanza di uno Stato membro, 

purché titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; essere cittadino di Paesi 

terzi (extracomunitari) purché titolare del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo 

periodo o titolare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini 

dell’Unione Europea e di Paesi terzi devono peraltro godere dei diritti civili e politici negli Stati di 

appartenenza o di provenienza, avere adeguata conoscenza della lingua italiana, essere in possesso, 

fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini 

della Repubblica; 

2) età non inferiore a 18 anni; 

3) godimento dei diritti civili e politici, anche, ove ricorra il caso, negli stati di appartenenza o 

di provenienza; 



4) non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo, per i candidati in possesso della 

cittadinanza italiana; 

5) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi di leva per i cittadini soggetti a tale 

obbligo; 

6) non essere stati destituiti, dispensati o comunque licenziati da un impiego presso una Pubblica 

Amministrazione, per persistente insufficiente rendimento, ovvero dichiarati decaduti da un impiego 

presso una pubblica amministrazione ai sensi dell'art. 127, comma I, lett. d) del D.P.R. 10/1/1957, n. 

3; 

7) non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali pendenti che possano 

impedire, secondo le norme vigenti, l'instaurarsi del rapporto di impiego presso Pubbliche 

Amministrazioni, oltreché non essere stati sottoposti a misure di prevenzione di cui al D.Lgs. 6 

settembre 2011, n.159; 

8) non essere stato interdetto dai pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato; 

9) idoneità psico-fisica rispetto al profilo ricercato, senza alcuna limitazione che comprometta 

lo svolgimento delle mansioni specifiche, in relazione all’esposizione ai rischi indicati nel DVR 

aziendale. 

In relazione all’esigenza di assicurare l’adempimento dei compiti di servizio, delle funzioni e 

mansioni connesse al posto da ricoprire e quindi l’efficienza dell’azione amministrativa, comporta 

inidoneità fisica specifica e conseguentemente la non ammissibilità alla selezione stessa, la 

condizione di privo di vista, ai sensi dell’art.1 della legge n.120 del 28/03/91; parimenti costituisce 

inidoneità fisica specifica la condizione di disabile di cui all’art. 1 della legge 68/1999, precisamente: 

a) persone in età lavorativa affette da minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali e ai portatori 

di handicap intellettivo, che comportino una riduzione della capacità lavorativa superiore al 45 per 

cento, accertata dalle competenti commissioni per il riconoscimento dell'invalidità civile in 

conformità alla tabella indicativa delle percentuali di invalidità per minorazioni e malattie invalidanti 

approvata, ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 23 novembre 1988, n. 509, dal Ministero 

della sanità sulla base della classificazione internazionale delle menomazioni elaborata dalla 

Organizzazione mondiale della sanità, nonché nelle condizioni di cui all'articolo 1, comma 1, della 

legge 12 giugno 1984, n. 222; 

b)persone invalide del lavoro con un grado di invalidità superiore al 33 per cento, accertata 

dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 

(INAIL) in base alle disposizioni vigenti; 



c) persone non vedenti o sordomute, di cui alle leggi 382/70, e successive modificazioni, e 

381/70 e successive modificazioni; 

d) persone invalide di guerra, invalide civili di guerra e invalide per servizio con minorazioni 

ascritte dalla prima all'ottava categoria di cui alle tabelle annesse al testo unico delle norme in materia 

di pensioni di guerra, approvato con D.P.R. 915/78, e successive modificazioni. 

L'Amministrazione sottoporrà a visita medica preventiva a ridosso dell’assunzione i vincitori; la visita 

verrà effettuata dal medico competente, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81 e successive modifiche 

ed integrazioni, allo scopo di accertare che il vincitore abbia l’idoneità necessaria e sufficiente per 

poter esercitare le funzioni inerenti il profilo richiesto. La mancata presentazione alla visita medica e 

agli accertamenti sanitari richiesti, senza giustificato motivo, equivale a rinuncia al posto messo a 

selezione; 

L'assunzione è subordinata alla verifica del possesso dei requisiti fisici che garantiscano l'idoneità 

all'impiego senza alcuna limitazione, che verranno accertati mediante la visita di cui sopra effettuata 

prima dell’inizio dell’attività a rischio; 

10) possesso dei titoli di studio di seguito indicati: 

Diploma di istruzione secondaria di primo grado (licenza scuola media inferiore) unitamente a corsi 

di formazione professionale aventi una durata triennale o altre specializzazioni pertinenti alle 

mansioni richieste dal posto messo a concorso (compresa esperienza lavorativa certificata di durata 

almeno triennale presso datori di lavoro pubblici e/o privati in settori analoghi); 

Il titolo di studio richiesto deve essere rilasciato da Istituti o Scuole legalmente riconosciute a norma 

dell’ordinamento scolastico italiano vigente. 

I candidati che sono in possesso del titolo di ammissione conseguito all’estero sono ammessi a 

partecipare, con riserva. Il Dipartimento della Funzione Pubblica conclude il procedimento solo nei 

confronti dei vincitori del concorso che hanno l’onere, a pena di decadenza, di presentare istanza di 

riconoscimento entro quindici giorni dalla pubblicazione della graduatoria finale, al Ministero 

dell’università e della ricerca ovvero al Ministero dell’istruzione e del merito. 

Per i candidati in possesso di titolo di studio conseguito all’estero, pertanto, l’istanza di 

riconoscimento dei titoli stessi, può essere presentata in un momento successivo e solo in caso di 

vittoria/idoneità del concorso stesso, entro quindici giorni dall’avvenuta pubblicazione della 

graduatoria finale (il modulo per la richiesta e le relative istruzioni sono disponibili sul sito del 

Dipartimento della Funzione Pubblica: https://www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e- 

controlli/modulistica); 



Per maggiori informazioni relative al riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero, è 

possibile consultare i seguenti link: https://www.mur.gov.it/it/aree- 

tematiche/universita/equipollenzeequivalenza-ed-equiparazioni-tra-titoli-di-studio/titoli 

11) possesso della patente di guida di categoria B (o superiore), non soggetta a provvedimenti di 

revoca e in corso di validità. Per i titoli conseguiti all’estero è richiesto il possesso, entro i termini di 

scadenza del presente bando, dell’apposito provvedimento di riconoscimento / conversione da parte 

delle autorità competenti. 

12)  possesso di specifico patentino in corso di validità per la guida di mezzi agricoli. 

Sono esclusi i candidati in possesso di patenti con restrizioni, ai sensi del D.M. 40T del 30.09.2003, 

attinenti alle modifiche del veicolo o attinenti a questioni amministrative; eventuali restrizioni relative 

al conducente (motivi medici) sono ammesse compatibilmente e nel rispetto del requisito 

dell’idoneità fisica all’impiego previsto dal bando, e sempreché non comportino limitazioni nella 

guida tali da impedire il completo espletamento delle mansioni assegnate secondo le esigenze 

organizzative del Servizio di appartenenza, anche in relazione al lavoro su turni/notturno. 

13) adeguata conoscenza parlata e scritta della lingua italiana, per i candidati che non siano 

cittadini italiani; 

I requisiti prescritti devono essere posseduti, oltre che alla data di scadenza del termine stabilito nel 

presente bando per la presentazione della domanda di ammissione alla selezione, anche all’atto della 

sottoscrizione del contratto di lavoro. 

Il difetto dei requisiti prescritti, accertato nel corso della selezione o successivamente, comporta 

l’esclusione dalla selezione stessa e costituisce causa di risoluzione del rapporto di lavoro, ove 

instaurato. 

ART.5 - Tassa di concorso 

È prevista una tassa di ammissione al concorso pubblico di € 10,00 (dieci/00). 

La domanda inoltrata per la partecipazione alla selezione deve contenere la dichiarazione 

dell’avvenuto versamento della tassa di ammissione, secondo le modalità di seguito specificate e la 

ricevuta di pagamento dovrà essere obbligatoriamente allegata alla domanda di partecipazione. 

Il versamento deve avvenire esclusivamente tramite la piattaforma digitale “pagoPA”, raggiungibile 

direttamente dal sito istituzionale del Comune di Sorgono, o dalla homepage alla voce PAGOPA 

cliccando su: 

- Pagamenti spontanei disponibili; 



- Tassa di partecipazione concorso pubblico; 

- Scegliere la causale: Tassa di partecipazione concorso pubblico n. 1 Operatore Tecnico 

Esperto - Conduttore di macchine agricole per Comune di Sorgono; 

- L’importo è già compilato (€10,00); 

- Compilare la sezione Soggetto Versante e Intestatario del pagamento (partecipante alla 

selezione); 

- Compilare il campo email (necessario per avere la ricevuta di pagamento); 

- Cliccare su Accetta i termini prima di inviare; 

- Procedere al pagamento o alla stampa dell’avviso (cliccando sulle apposite icone). 

oppure accedendo con spid al seguente link: 

https://pagopa.regione.sardegna.it/servizi/COMUNEDISORGONO/elenco    

cliccando su: 

- Pagamenti online; 

- Nuovo pagamento; 

- Pagamenti online disponibili; 

- Tassa di partecipazione concorso pubblico; 

- Scegliere la causale: Tassa di partecipazione concorso pubblico n. 1 Operatore Tecnico 

Esperto per Comune di Sorgono; 

- L’importo è già compilato (€10,00); 

- I campi del Soggetto Versante sono già compilati, compilare solo la voce Intestatario del 

pagamento (partecipante alla selezione); 

- compilare il campo email (necessario per avere la ricevuta di pagamento); 

- cliccare su Inserisci; 

- Procedere al pagamento o alla stampa dell’avviso di pagamento nella sezione pagamenti 

disponibili (cliccando sulle apposite icone). 

ATTENZIONE: Fatti salvi i casi di annullamento o revoca della procedura concorsuale, la tassa di 

concorso, non sarà in alcun modo oggetto di rimborso. 

Modalità e termini di presentazione della domanda di ammissione 

https://pagopa.regione.sardegna.it/servizi/COMUNEDISORGONO/elenco


Data di scadenza per la presentazione della domanda di ammissione alla selezione: 

La domanda di ammissione deve essere presentata entro il termine perentorio di 20 (venti) giorni, 

decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblicazione del bando sul Portale Unico Reclutamento 

link www.inpa.gov.it , non oltre le ore 12.00 del 01.12.2025. 

Nel caso in cui la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine si intende prorogato al primo 

giorno successivo non festivo. 

La domanda di partecipazione al concorso deve essere presentata, a pena di ESCLUSIONE, in VIA 

TELEMATICA, mediante apposita procedura accessibile dal portale InPA al seguente link 

https://www.inpa.gov.it/ attraverso i seguenti passaggi: 

• autenticazione personale attraverso SPID, CIE, CNS o e-IDAS; 

• compilazione on line del proprio curriculum vitae (attenzione: tale curriculum farà parte 

integrante e sostanziale della domanda di partecipazione, pertanto tutto quanto non dichiarato nel 

curriculum non sarà rilevabile in altra maniera nella domanda di partecipazione, compresi gli 

eventuali titoli di preferenza, l’eventuale disabilità posseduta o le precedenti esperienze di lavoro 

presso privati o Pubblica Amministrazione ecc.); 

• scelta della selezione a cui si desidera candidarsi; 

• compilazione di tutti i requisiti specifici richiesti dal bando (compreso il pagamento della tassa 

di partecipazione); 

• inoltro della domanda, dopo aver inserito tutti i dati richiesti e completato tutte le sezioni, 

mediante il pulsante “Conferma e Invia” nella sezione "Verifica e invio" (senza tale ultimo passaggio 

la domanda non risulterà presentata). 

Non sono ammesse altre forme di produzione ed invio. 

Acquisita la domanda di concorso, il sistema procederà ad inviare in automatico all'indirizzo e- mail 

indicato nella domanda di partecipazione un messaggio di conferma della ricezione della pratica con 

l’indicazione dell’ID univoco attribuito alla pratica. 

A tale codice si farà riferimento per tutte le comunicazioni inerenti le fasi concorsuali. 

Il termine di presentazione della domanda è perentorio. L’Amministrazione non si assume alcuna 

responsabilità per il mancato recapito della domanda imputabile a disguidi tecnici, fatto di terzi, caso 

fortuito o di forza maggiore. 

http://www.inpa.gov.it/
https://www.inpa.gov.it/


La domanda di partecipazione al concorso è da considerarsi istanza di avvio del procedimento, e 

pertanto, l’Amministrazione non darà nessuna ulteriore comunicazione relativamente a quanto 

disposto dall’art. 8 della Legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni. 

La data di presentazione on line della domanda di partecipazione al concorso è certificata e 

comprovata da apposita ricevuta scaricabile, al termine della procedura di invio, dal Portale “inPA” 

che, allo scadere del suddetto termine ultimo per la presentazione della domanda, improrogabilmente 

non permette più l’accesso alla procedura di candidatura e l’invio della domanda di partecipazione. 

Ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 487/1994, così come riformato dal D.P.R. 82/2023, si prevede la 

possibilità, per il candidato, di modificare o integrare la domanda fino alla data di scadenza del bando, 

anche se già precedentemente inviata, prevedendo, in tal caso, che sarà presa in considerazione 

esclusivamente l'ultima domanda presentata in ordine di tempo. Per apportare modifiche o 

integrazioni o aggiornamenti alla domanda già inoltrata sul portale inPA occorre annullare la 

domanda precedentemente inviata e presentarla nuovamente entro la scadenza dei termini. 

Alla domanda inviata è attribuito un codice ID (il codice alfanumerico riportato all’inizio della stessa) 

associato in maniera univoca alla singola candidatura, che sarà utilizzato dall’Ente in tutte le 

comunicazioni e pubblicazioni future della presente procedura. 

Ai sensi della medesima norma, si prevede, altresì che, in ogni caso di malfunzionamento, parziale o 

totale della piattaforma digitale, che impedisca l'utilizzazione della stessa per la presentazione della 

domanda di partecipazione o dei relativi allegati, sarà prevista una proroga del termine di scadenza 

per la presentazione della domanda corrispondente a quello della durata del malfunzionamento. 

Per le richieste di assistenza di tipo informatico legate alla procedura di iscrizione on line, i candidati 

devono innanzitutto prendere visione della guida alla compilazione della domanda presente in home 

page e delle relative FAQ, https://www.inpa.gov.it/faq-domande-e-risposte/ In caso di problematiche 

generiche riscontrate durante la compilazione del Cv, come chiaramente indicato nella Faq, è 

possibile chiedere supporto tramite mail all’indirizzo inpa@funzionepubblica.it, descrivendo il 

problema riscontrato in maniera più dettagliata possibile. 

Per difficoltà nella compilazione della domanda, solo dopo aver letto la guida alla compilazione e 

relative FAQ di cui sopra, è possibile contattare l’Ufficio competente al 0784622542 

• mattina: da lunedì a venerdì, dalle ore 08:00 alle ore 12:00; 

• pomeriggio: martedì, dalle 15.30 alle 17.30. 

Sarà necessario essere collegati al Portale e indicare il problema in maniera puntuale, affinché la 

richiesta di supporto sia gestita al telefono in maniera efficace. 



Non è garantita la soddisfazione entro il termine di scadenza previsto per l’invio della domanda di 

partecipazione delle richieste inviate nei tre giorni antecedenti il medesimo termine. Le richieste 

pervenute in modalità differenti da quelle sopra indicate non potranno essere prese in considerazione. 

ART. 6 - Dichiarazioni 

Nella domanda di partecipazione il candidato dichiara, sotto la propria personale responsabilità e 

consapevole delle sanzioni penali previste dal DPR 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e di 

dichiarazioni mendaci, il possesso dei requisiti di ammissione indicati;  

Inoltre: 

• Come previsto dal D.M. del 12 novembre 2021, ai sensi dell’. 3, co. 4 bis, del DL 80/2021, 

convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, i soggetti con disturbi specifici di 

apprendimento (DSA) potranno richiedere che la prova scritta venga sostituita con un colloquio orale 

(sulla base della documentazione presentata che attesti una grave e documentata disgrafia e 

disortografia) o di utilizzare strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo, 

nonché di usufruire di un prolungamento dei tempi stabiliti per lo svolgimento delle medesime prove. 

Il candidato con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento dovrà fare esplicita richiesta nella 

domanda di partecipazione. La richiesta della misura sostitutiva, dello strumento compensativo e/o 

dei tempi aggiuntivi necessari in funzione della propria necessità deve essere opportunamente 

documentata ed esplicitata con apposita dichiarazione resa dalla commissione medico-legale 

dell'ATS di riferimento o da equivalente struttura pubblica. La commissione esaminatrice sulla scorta 

della documentazione fornita dal candidato richiedente, individuerà l’adozione delle misure 

applicative a suo insindacabile giudizio; 

• I candidati devono indicare l’eventuale possesso di titoli che diano diritto ad usufruire di 

riserva e precedenza, nonché i titoli di preferenza, in caso di parità di punteggio, così come individuati 

nell'articolo 5 del DPR 487/1994 e s.m.i. I titoli di preferenza operano a condizione che siano 

dichiarati nella domanda di partecipazione e posseduti entro la data di scadenza del bando. 

• Dovrà essere indicato l’esatto recapito, se differente da quello di residenza, al quale si desidera 

siano trasmesse le eventuali comunicazioni relative al concorso. L’Amministrazione non assume 

alcuna responsabilità per il caso di irreperibilità del destinatario e per dispersione di comunicazioni 

dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 

comunicazione dell’eventuale variazione dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 

disguidi comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

ART.7 - Documenti da allegare alla domanda di ammissione 

Alla domanda dovranno essere allegate le copie per scansione, in formato PDF, di:  



• documento di identità del candidato, in corso di validità; 

solo ove ne ricorra il caso, 

• eventuale apposita dichiarazione resa dalla commissione medico-legale dell'ATS di 

riferimento o da equivalente struttura pubblica, attestante la necessità della misura sostitutiva o dello 

strumento compensativo e/o dei tempi aggiuntivi necessari ai candidati con disturbi specifici di 

apprendimento (DSA); 

• documenti legali comprovanti eventuali titoli di precedenza o preferenza nella nomina in caso 

di parità di punteggio ottenuto. Le categorie riservatarie e le preferenze sono indicate all'art.5 del DPR 

9/5/94 n.487 e successive modificazioni e dalla Legge 12/3/99, n. 68 tenuto conto anche della riserva 

a favore dei volontari delle Forze Armate congedati senza demerito di cui al D.Lgs 215/2001; 

per i soli candidati cittadini di paesi terzi (extracomunitari), 

• permesso di soggiorno, ovvero documenti comprovanti lo status di rifugiato ovvero lo status 

di protezione sussidiaria; 

per i soli candidati che abbiano conseguito il titolo di studio all’estero,  

• certificazione di equipollenza del titolo di studio redatta in lingua italiana e rilasciata dalla 

competente autorità. 

Le dichiarazioni rese dai candidati sulla domanda di partecipazione al Concorso costituiscono 

dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445. 

Qualora le dichiarazioni contenute nella domanda non risultino veritiere, non ne sarà consentita la 

rettificazione ed il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 

emanato sulla base della dichiarazione non veritiera; si evidenzia che in caso di dichiarazioni mendaci 

e falsità in atti trovano applicazione le sanzioni penali di cui agli artt. 496 e 640 del Codice Penale e 

dell'art. 76 del TU in materia di documentazione amministrativa, DPR n. 445/2000. 

ART.8 - Verifiche sulla regolarità delle domande di partecipazione 

Tutti gli aspiranti candidati che abbiano presentato regolare domanda entro i termini previsti sono 

direttamente ammessi, con riserva e sotto la propria esclusiva responsabilità, a sostenere le prove 

d’esame, senza ulteriori comunicazioni formali personali. 

L’Amministrazione verificherà la regolarità delle domande, in relazione alla conformità alle 

disposizioni del bando di concorso ed alla sussistenza dei requisiti richiesti dallo stesso, al termine 

della selezione, prima dell’approvazione della graduatoria finale, per i soli candidati utilmente 

collocati nella graduatoria di merito. 



In ogni caso, costituiranno motivo di esclusione: 

• il mancato possesso dei requisiti previsti dal presente bando; 

• la presentazione o l’inoltro della domanda di partecipazione con modalità diverse da quelle 

previste dal bando; 

• la mancata regolarizzazione o integrazione della domanda entro il termine assegnato; 

• la mancata consegna della documentazione sopraindicata e attestante il possesso dei requisiti.  

I requisiti richiesti dal presente paragrafo devono essere posseduti sia alla data di scadenza del termine 

stabilito dal presente bando di concorso per la presentazione della domanda di partecipazione sia al 

momento della sottoscrizione del contratto di lavoro. 

Nel corso della procedura di selezione, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. n.445/2000, il Comune di 

Sorgono si riserva comunque la facoltà di procedere ad idonei controlli, anche a campione, sulla 

regolarità delle domande pervenute, sulla veridicità di quanto dichiarato dal candidato nella domanda 

di partecipazione e/o sui documenti ad essa allegati. 

ART.9 - Titoli di preferenza e di riserva 

Per quanto riguarda le categorie riservatarie e i titoli di preferenza/precedenza, si rinvia a quanto 

disposto dagli artt. 5 e 16 del D.P.R. 09/05/1994, n.487 come riformato dal D.P.R. 82/2023, fatto 

salvo quanto stabilito dalla legge 12/03/1999 n.68, in materia di diritto al lavoro dei disabili. 

Ai sensi dell’art. 1014, comma 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.Lgs. 66/2010 e successive 

modifiche e integrazioni, con il presente concorso per il Comune di Sorgono, si determina una 

frazione di riserva di posto a favore dei volontari delle FF.AA., che verrà cumulata ad altre frazioni 

già verificatesi o che si dovessero verificare nei prossimi provvedimenti di assunzione. 

Ai sensi dell’articolo 18, comma 4, del D.Lgs. 40/2017, come riformato dal D.L. 44/2023, convertito 

dalla L. 74/2023 e dal DL 25/2025, con il presente concorso per il Comune di Sorgono, si determina 

una frazione di riserva di posto a favore degli operatori volontari che hanno concluso senza demerito 

il servizio civile universale e nazionale previsto dalla legge 64/2001, che verrà cumulata ad altre 

frazioni già verificatesi o che si dovessero verificare nei prossimi provvedimenti di assunzione. 

Ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 487/1994, così come riformato dal D.P.R. 82/2023, al fine di 

garantire l'equilibrio di genere nelle pubbliche amministrazioni, si dà conto che presso l’Ente, al 

31.12.2024, nell’area degli Operatori Esperti, oggetto del concorso, la percentuale di rappresentatività 

del genere femminile è pari al 100% e quella del genere maschile è pari al 0% e che, pertanto, si 

applica il titolo di preferenza di cui all'articolo 5, comma 4, lettera o), del medesimo decreto, in favore 

del genere meno rappresentato (maschile). 



N.B. L’omessa dichiarazione, nella domanda di partecipazione trasmessa sul portale inPA, degli 

eventuali titoli di riserva e/o di precedenza/preferenza, esclude il candidato dal beneficio. 

Le candidate e i candidati che avranno superato la prova orale dovranno far pervenire 

all’Amministrazione, sempre che non abbiano già allegato la documentazione alla domanda di 

partecipazione sul portale inPA, entro il termine perentorio di dieci giorni decorrenti dal giorno 

successivo a quello in cui avranno sostenuto il colloquio, la documentazione attestante il possesso dei 

titoli di preferenza indicati nella domanda di partecipazione alla selezione. L’invio deve essere fatto 

mezzo mail all’ indirizzo comunesorgono@comune.sorgono.nu.it, oppure comune.sorgono@pec.it .  

L’Amministrazione potrà comunque approvare la graduatoria finale prima che siano trascorsi i 10 

giorni, in caso di mancanza di punteggi a pari merito (per i quali verrebbero fatte valere le 

precedenze/preferenze eventualmente dichiarate) o in caso di produzione della documentazione 

richiesta prima dei 10 giorni. 

ART.10 - Prove d’esame 

Il programma d'esame prevede una prova teorico -pratica e una prova orale che verteranno sulle 

seguenti materie: 

- conoscenze generali dei materiali, delle strumentazioni e delle tecniche utilizzate nel settore 

manutentivo in genere (lavori stradali, edili, verde pubblico, carpenteria, idraulica, elettrica);  

- nozioni ed operazioni tecnico manuali inerenti alla manutenzione ed alla pulizia degli edifici 

comunali (aree interne ed esterne ai fabbricati), modeste opere edili, allestimento locali e 

facchinaggio, con utilizzo di attrezzature relative; 

- conoscenza della segnaletica stradale temporanea; 

- elementi di base per impiantistica; 

- nozioni di base in materia di ordinamento degli Enti Locali; 

- disciplina del rapporto di lavoro nel pubblico impiego, codice di comportamento e 

responsabilità dei dipendenti pubblici; 

- nozioni sulla legislazione in materia di sicurezza sul lavoro e antinfortunistica (D.lgs. 81/2008 

e ss.mm.ii.). 

Le prove d’esame saranno così articolate: 

• Prova teorico/pratica, finalizzata ad accertare il grado di preparazione del candidato in 

relazione alle mansioni connesse al posto in concorso, in ordine alla capacità di: 

- utilizzo dispositivi di sicurezza DPI;  



- movimentazione manuale dei carichi;  

- delimitazione di spazi, aree, luoghi con specifico riferimento a presenza di insidie, dissesti o in 

generale pericoli e/o rischi che possano compromettere la pubblica incolumità;  

- sistemazioni pavimentazioni in asfalto o in altro materiale lapideo (porfido o altro materiale); - 

chiusura buche con impiego di asfalto a freddo; 

 - cenni sul corretto conferimento dei rifiuti derivanti dalle lavorazioni; - sistemazione opere d’arte 

presenti nella sede stradale (pozzetti, chiusini, caditoie, ecc.);  

- posizionamento segnaletica stradale per cantieri fissi o mobili;  

- realizzazione di piccole opere murarie, opere di manutenzione cimiteriale, piccoli lavori di 

manutenzione di impianti elettrici ed idraulici; 

 - utilizzo di mezzi ed attrezzature necessarie, guida trattore e porter, utilizzo attrezzature quali 

soffiatori, decespugliatori, motosega e rasaerba;  

- tinteggiatura di spazi;  

- spalatura e sgombero neve, rimozione ghiaccio, spargimento del sale e ripristino viabilità;  

Punti massimi riconosciuti: 30/30;  

Per essere ammessi alla prova orale è necessario aver ottenuto un punteggio di almeno 21/30 nella 

prova teorico/pratica. 

L’elenco dei candidati che hanno superato la prova teorico/pratica, con indicazione del punteggio 

riportato, sarà pubblicato sul sito web della Comune di Sorgono, nella sezione Concorsi, e sul Portale 

Unico del Reclutamento (InPA), prima dello svolgimento della prova orale; detta pubblicazione avrà 

valore di notifica a tutti gli effetti di legge e non sarà seguita da altre forme di comunicazione ai 

candidati. 

• Prova orale, consistente in un colloquio individuale, finalizzato ad accertare la conoscenza 

delle nozioni teoriche di base in materia di: 

- Nozioni di base e generali sull’Ordinamento degli Enti Locali;  

- Nozioni sui diritti e doveri dei dipendenti e Codice di comportamento;  

- Nozioni sulla sicurezza sui luoghi di lavoro e normativa antinfortunistica;  

- Nozioni di manutenzione del verde pubblico, per operazioni di sfalcio, potatura ed 

utilizzazione e manutenzione attrezzature di giardinaggio;  



- Nozioni relative a operazioni manuali per la manutenzione degli edifici comunali, modeste 

opere edili, di allestimento locali e facchinaggio, con utilizzo di attrezzature relative;  

−  Conoscenze di base di impianti elettrici (rischi, pericoli e 

precauzioni);  

- Norme di base per la manutenzione delle strade, conoscenza del Codice della Strada e 

mantenimento in efficienza della segnaletica;  

- Conoscenza e utilizzo delle attrezzature principali di lavoro;  

-  Piccoli interventi di manutenzione idrica ed elettrica. 

In sede di prova orale si procederà altresì a verificare la conoscenza dei candidati in ordine alla lingua 

inglese (e alla lingua italiana, per i candidati stranieri), nonché all’uso delle apparecchiature e delle 

applicazioni informatiche più diffuse (ad esempio, ricerca file e gestione delle cartelle; utilizzo di 

editor di testi, Word o similare, per la battitura di un testo, la formattazione, impostazione o modifica, 

anche con inserimento di immagini, stampa e salvataggio; utilizzo di internet per l’effettuazione di 

ricerche, utilizzo della posta elettronica). 

Punti massimi riconosciuti: 30/30. La prova si intende superata con una votazione di almeno 21/30. 

L’Amministrazione si riserva di utilizzare per lo svolgimento delle prove strumenti informatici e 

digitali, con risorse proprie o avvalendosi dell’ausilio di soggetti esterni specializzati pubblici o 

privati. Nel caso fosse necessario potrebbe procedersi allo svolgimento della prova pratica (e della 

eventuale prova preselettiva) in più sedi decentrate e anche con più sessioni consecutive non 

contestuali, assicurando comunque la trasparenza e l’omogeneità delle prove somministrate in modo 

da garantire il medesimo grado di selettività tra tutti partecipanti. 

⮚ Diario e svolgimento delle prove 

L’elenco dei candidati partecipanti alla selezione, le date e la sede di svolgimento della prova 

teorico/pratica ed orale, nonché il termine ultimo per la conclusione della selezione saranno 

pubblicate sul sito ufficiale del Comune di Sorgono all’interno della sezione “Concorsi”, accessibile 

dalla homepage e sul portale unico del reclutamento inPA, con un preavviso di almeno 15 giorni. 

Tale pubblicazione ha valore di notifica ai candidati a tutti gli effetti di legge e non sarà seguita da 

altre forme di comunicazione. 

La prova teorico/pratica non si svolge in forma pubblica, mentre la prova orale è pubblica. 

I candidati dovranno presentarsi alle prove, nel giorno, ora e luogo indicati, muniti di carta d’identità 

o altro documento di riconoscimento in corso di validità. 



Ai sensi dell’articolo 7 del D.P.R. 487/1994, così come riformato dal D.P.R. 82/2023, si assicura la 

partecipazione alle prove, senza pregiudizio alcuno, alle candidate che risultino impossibilitate al 

rispetto del calendario previsto dal bando a causa dello stato di gravidanza o allattamento, anche 

attraverso lo svolgimento di prove asincrone e, in ogni caso, la disponibilità di appositi spazi per 

consentire l'allattamento. Chi ne abbia interesse è tenuto a presentare apposita richiesta, corredata da 

idonea certificazione medica, entro il termine di 5 giorni dalla pubblicazione del calendario prove (o 

entro il termine dalla chiusura delle iscrizioni, in caso di calendario prove già inserito nel bando di 

concorso), all’indirizzo mail comunesorgono@comune.sorgono.nu.it al fine di consentire 

all’Amministrazione di adottare eventuali specifiche misure organizzative. 

Fermo restando le eventuali prove asincrone previste per le sole candidate in stato di gravidanza o 

allattamento che ne facciano esplicita richiesta nei termini sopra riportati, la mancata presentazione 

del candidato nel giorno, ora e luogo indicati per le prove d’esame, per qualsiasi causa, ancorché 

dovuta a forza maggiore, costituisce rinuncia a partecipare al concorso. 

ART.11 - Commissione giudicatrice 

La Commissione Esaminatrice della procedura selettiva sarà composta da tre componenti (Presidente 

ed altri due membri esperti) e dal segretario/a della Commissione. Verrà nominata dopo la scadenza 

del termine per la presentazione della domanda. 

ART.12 - Titoli di preferenza 

Coloro che intendano far valere i titoli di preferenza previsti dalle norme vigenti, art. 5 D.P.R. n. 

487/94 così come modificato dal D.P.R. n.8272023, in caso di parità di merito, ai fini della loro 

collocazione in graduatoria, dovranno autocertificare i suddetti titoli nella domanda di partecipazione 

indicando esplicitamente il requisito specifico posseduto. 

A parità di merito, i titoli di preferenza in ordine di priorità sono: 

1. gli insigniti di medaglia al valor militare; 

2. i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 

3. i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 

4. i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

5. gli orfani di guerra; 

6. gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 

7. gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 



8. i feriti in combattimento; 

9. gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra; 

10. i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 

11. i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 

12. i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

13. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati 

dei caduti di guerra; 

14. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati 

dei caduti per fatto di guerra; 

15. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati 

dei caduti per servizio nel settore pubblico o privato; 

16. coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 

17. coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno 

nell’amministrazione che ha indetto il concorso; 

18. i coniugati ed i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 

19. gli invalidi ed i mutilati civili; 

20. militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma. 

A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata: 

a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato 

o meno; 

b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 

c) dalla minore età. 

Le preferenze verranno applicate soltanto a coloro che le abbiano indicate nella domanda di 

ammissione al concorso all’atto della presentazione della stessa. 

ART.13 - Esito della procedura selettiva e assunzione dei vincitori 

Il punteggio finale attribuito in graduatoria sarà determinato dalla somma del voto conseguito nella 

prova teorico-pratica e dalla votazione conseguita nella prova orale. 



Espletate le prove del concorso, la Commissione forma la graduatoria generale di merito; la 

graduatoria, così formata, viene trasmessa al Responsabile dell’Ufficio Personale per l'approvazione 

della graduatoria finale, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art.5 del D.P.R. n.487/94. 

L’effettiva assunzione è subordinata all’esito negativo delle procedure obbligatorie di cui agli artt. 34 

e 34-bis del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Il concorrente utilmente collocato in graduatoria sarà assunto compatibilmente con le disposizioni 

normative in vigore al momento dell’assunzione e subordinatamente alla verifica del rispetto delle 

disposizioni normative in materia di vincoli finanziari e di bilancio e di limiti alla spesa del personale, 

nonché alla disponibilità finanziaria. L’effettiva assunzione è subordinata all’esito negativo delle 

procedure obbligatorie di cui agli artt. 34 e 34-bis del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

Le assunzioni verranno disposte secondo l’ordine della graduatoria, tenuto conto delle eventuali 

riserve e/o preferenze di legge applicabili. Il rapporto giuridico di impiego e il trattamento economico 

sono regolati dalle norme del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165, e del Codice Civile, nonché dai Contratti 

Collettivi Nazionali di Lavoro (C.C.N.L.) del Comparto Regioni e Autonomie Locali / Funzioni 

Locali, personale non dirigente, vigenti. Il rapporto di lavoro sarà costituito e regolato da un contratto 

individuale di lavoro redatto in forma scritta, conformemente alle norme previste dal vigente CCNL 

comparto Funzioni Locali.  

Ai sensi dell'art. 17, comma 1 del d.P.R. 487/1994, il candidato dichiarato vincitore e gli idonei in 

caso di scorrimento della graduatoria sono invitati dall'amministrazione ad assumere servizio e a 

produrre la documentazione necessaria con le modalità e nei termini indicati nell’atto stesso entro il 

termine previsto dalla nota d’invito, sotto riserva di accertamento del possesso dei titoli e dei requisiti 

prescritti per l'assunzione, e sono assunti in prova, la cui durata è definita dalla contrattazione 

collettiva (in base alle disposizioni vigenti il personale assunto a tempo indeterminato è sottoposto ad 

un periodo di prova della durata di sei mesi di effettivo servizio).  

Il vincitore o l’idoneo che non assume servizio entro il termine stabilito, in assenza di giustificato 

motivo, decade dall’assunzione e dalla graduatoria ai sensi dell’art.17, comma 3, del DPR n.487/1994 

e s.m.i. Una eventuale proroga del termine prefissato potrà essere concessa a richiesta dell’interessato 

in caso di comprovato e giustificato impedimento, compatibilmente con le esigenze di servizio. In 

caso di rinuncia all’assunzione da parte dei vincitori, o di dichiarazione di decadenza dei medesimi, 

subentreranno i primi idonei in ordine di graduatoria.  

L’assunzione potrà avvenire anche sotto riserva di accertamento del possesso dei requisiti prescritti 

e delle dichiarazioni presentate a corredo della domanda. L’Amministrazione si riserva di valutare, a 

proprio insindacabile giudizio, l’ammissibilità all’impiego di coloro che abbiano riportato condanna 

penale irrevocabile anche per effetto di applicazione della pena su richiesta, alla luce del titolo del 



reato e dell’attualità o meno del comportamento negativo in relazione alle mansioni della posizione 

di lavoro messa a concorso.  

Nel caso in cui dalle verifiche effettuate emerga la non veridicità di quanto dichiarato dal candidato, 

si provvederà all’esclusione del medesimo dalla graduatoria qualora venga a mancare uno dei requisiti 

di accesso, o a rettificare la sua posizione in graduatoria qualora la difformità si riferisca a titoli di 

preferenza valutati; nel caso in cui sia stato già sottoscritto il contratto di lavoro, il dichiarante decade 

dall’impiego. Nel caso di dichiarazioni mendaci, gli eventuali reati saranno penalmente perseguiti ai 

sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/00.  

L’accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione al concorso o la 

presenza di dichiarazioni non veritiere riguardanti i requisiti essenziali per la partecipazione al 

concorso comporta, comunque ed in qualunque momento, l’esclusione dalla partecipazione alla 

procedura selettiva, ovvero alla decadenza dalla graduatoria o a rettificare la sua posizione in 

graduatoria qualora la difformità si riferisca a titoli di preferenza valutati; nel caso in cui sia stato già 

sottoscritto il contratto di lavoro, il dichiarante decade dall’impiego. Nel caso di dichiarazioni 

mendaci, gli eventuali reati saranno penalmente perseguiti ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/00.  

L’Amministrazione prima di procedere alla stipula del contratto individuale di lavoro invita il 

candidato a presentare la documentazione necessaria per l’assunzione, nonché la dichiarazione, resa 

sotto la propria responsabilità, attestante l’assenza – a decorrere dalla data dell’assunzione - di altri 

rapporti d’impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 

richiamate dall'art. 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. (commercio, industria, professioni, 

etc.), nonché la dichiarazione relativa agli interessi finanziari e ai conflitti d'interesse, prevista dall’ 

art. 6 D.P.R. n.62/2013.  

Non si procederà all’instaurazione del rapporto di lavoro nei confronti dei candidati che abbiano 

superato il limite di età previsto dalle norme vigenti per il collocamento a riposo dei dipendenti 

pubblici. Gli aventi diritto all'assunzione che non accettino l’assunzione a tempo indeterminato o che 

non sottoscriveranno il contratto individuale o che non prenderanno servizio, senza comprovato e 

giustificato motivo di impedimento, alla data stabilita nel contratto di lavoro, saranno considerati 

rinunciatari all’assunzione e decadono da ogni eventuale futuro diritto all’assunzione. 

 La mancata presentazione in servizio, senza giustificato motivo, alla data indicata nel contratto di 

lavoro costituisce giusta causa di immediata risoluzione del rapporto di lavoro senza diritto ad alcuna 

indennità.  

L’Amministrazione accerterà per mezzo del medico competente ex D. Lgs. n. 81/2008, il possesso 

dell’idoneità fisica alle mansioni inerenti al posto da ricoprire, in base alla normativa vigente. 



La mancata presentazione alla visita medica e agli accertamenti sanitari richiesti, senza giustificato 

motivo, equivale a rinuncia all’assunzione. 

ART.14 - Informazioni sul trattamento dei dati personali 

Ai sensi e per gli effetti dell’art.13 del Regolamento Generale per la Protezione dei Dati Personali n. 

679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 Aprile 2016 (nel seguito, il “Regolamento” o 

“GDPR”), il Comune di Sorgono, con sede in Sorgono, Corso IV novembre n. 65, in qualità di 

Titolare del Trattamento dei dati personali da essa operato, informa i candidati che i dati personali 

forniti in relazione alla presente procedura saranno oggetto di operazioni di trattamento informatico 

e manuale secondo quanto specificato nella “Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi 

dell'articolo 13 del Regolamento Europeo n. 2016/679 sulla protezione dei dati personali”, pubblicata 

sul sito internet del Comune di Sorgono, Sezione Privacy. 

Il responsabile della protezione dei dati (DPO) è l’Avv. Casula Emilia – C.F./P.I. 01535070914  – , 

mail: avv.emiliacasula@gmail.com , PEC: avv.emiliacasula@pec.abclex.it.  

I candidati hanno facoltà di esercitare il diritto di accesso agli atti del procedimento ai sensi della 

Legge n. 241/1990. 

ART.15 - Assistenza tecnica per la compilazione della domanda e Informazioni inerenti alla 

procedura concorsuale 

Per le richieste di assistenza di tipo informatico legate alla procedura di iscrizione on line, i candidati 

devono innanzitutto prendere visione della guida alla compilazione della domanda presente nella 

home page del portale inPA e delle relative FAQ, https://www.inpa.gov.it/faq- domande-e-risposte/ 

In caso di problematiche generiche riscontrate durante la compilazione del Cv, come chiaramente 

indicato nella Faq, è possibile chiedere supporto tramite mail all’indirizzo inpa@funzionepubblica.it, 

descrivendo il problema riscontrato in maniera più dettagliata possibile. 

Per difficoltà nella compilazione della domanda, solo dopo aver letto la guida alla compilazione e 

relative FAQ di cui sopra, è possibile telefonare 0784622542 nei seguenti orari: 

• mattina: da lunedì a venerdì, dalle ore 08:00 alle ore 12.00; 

• pomeriggio: martedì, dalle 15.30 alle 17.30. 

Sarà necessario essere collegati al Portale e indicare il problema in maniera puntuale, affinché la 

richiesta di supporto sia gestita al telefono in maniera efficace. 



Non è garantita la soddisfazione entro il termine di scadenza previsto per l’invio della domanda di 

partecipazione delle richieste inviate nei tre giorni antecedenti il medesimo termine . Le richieste 

pervenute in modalità differenti da quelle sopra indicate non potranno essere prese in considerazione 

Per informazioni è possibile inviare una e-mail alla seguente casella: 

comunesorgono@comune.sorgono.nu.it ; 

Responsabile del procedimento relativo alla presente selezione, ai sensi dell’art.5 della legge 7 agosto 

1990, n.241, e s.m.i., è la Dott.ssa Furcas Nicole, Responsabile del Settore Organizzazione e Attività 

Istituzionale del Comune di Sorgono. 

ART.16 - Norme finali 

L’Amministrazione si riserva la facoltà, in base a sopravvenute esigenze organizzative, di prorogare 

i termini, sospendere, modificare o revocare il presente bando per legittimi motivi, prima 

dell’espletamento della selezione stessa, senza che i concorrenti possano vantare diritti di sorta. 

Il presente bando viene pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Sorgono, sul sito web nella 

sezione dedicata ai concorsi e sul portale unico del reclutamento http://www.inpa.gov.it 

Tutte le comunicazioni inerenti il presente bando di concorso saranno pubblicate sul sito web del 

Comune di Sorgono,  https://www.comune.sorgono.nu.it/, nella sezione dedicata ai concorsi e sul 

portale unico del reclutamento inPA. 

Sorgono, 11/11/2025 

  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

      Dott.ssa Furcas Nicole 

mailto:comunesorgono@comune.sorgono.nu.it

